
 
 

 

 

 

CONTRIBUTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLE PMI 
PER DIAGNOSI ENERGETICHE O ADOZIONE DI SISTEMI DI GESTIONE ENERGIA 

 

RIAPERTURA DEL BANDO CON POSSIBILITA’ DI PRESENTAZIONE DOMANDE FINO AL 31 LUGLIO 2017 

 

 

 

La Regione Emilia Romagna lo scorso 28 giugno ha deliberato la proroga, fino al 31 luglio 2017, dei termini 

di presentazione delle domande per la concessione di contributi in conto capitale per le PMI, 

regolarmente costituite da almeno due anni, interessate all’efficientamento energetico.  

Oltre alla proroga la nuova delibera regionale introduce due importanti novità: 

- La possibilità per ogni impresa di presentare una domanda per ogni sito produttivo presente in regione; 

- La possibilità di cumulo di questo contributo con quello previsto dal Fondo Energia, riaperto, per quanto 

concerne il rimborso delle spese tecniche. 

 

Ricordiamo che per il bando di sostegno delle diagnosi energetiche e dei sistemi gestione energia sono escluse 

le PMI che, ai sensi del DLgs. 102/2014 – articolo 8 comma 3, sono soggette all’obbligo di realizzare la diagnosi 

energetica in quanto classificate come imprese energivore. 

 

Il contributo, pari al 50% delle spese ammissibili, sostiene: 

a) la realizzazione di diagnosi energetiche eseguite da soggetti accreditati ed effettuate 

conformemente alle norme UNI CEI 16247 1-4 (spesa massima agevolabile pari a 5.000 €). Il 

contributo è erogabile solo a seguito dell’effettiva realizzazione di almeno uno degli interventi – anche 

gestionali – suggeriti dalla diagnosi; 

b) l’adozione di sistemi di gestione dell’energia conformi alle norme ISO 50001 (spesa massima 

agevolabile pari a 10.000 €). Il contributo è erogabile solo a seguito dell’ottenimento della 

certificazione di conformità del sistema alla norma di riferimento. 

 

Ogni impresa può presentare domanda di contributo per ogni sito produttivo ubicato sul territorio emiliano 

romagnolo. Ogni domanda deve riguardare interventi relativi ad un unico sito produttivo sito in Emilia 

Romagna. Un medesimo sito produttivo non può essere oggetto di domanda di contributo sia per la diagnosi 

energetica sia per il sistema di gestione dell’energia. 

 

Il contributo rientra nel regime di aiuti “de minimis”. La Regione ha stanziato complessivamente un plafond di 

2.288.000 €. In bando è a sportello ed è aperto fino alle ore 17 del 31 luglio 2017 (presentazione delle 

domande esclusivamente tramite apposito applicativo web). 

 

L’erogazione del contributo ai beneficiari ammessi in graduatoria avviene a seguito della richiesta avanzata 

dalle aziende che deve avvenire a seguito dell’ultimazione di almeno uno dei lavori di efficientamento suggeriti 

dalla diagnosi energetica (in caso di contributo richiesto a sostegno della realizzazione della diagnosi 

energetica) o a seguito del rilascio della certificazione ISO 50001 (in caso di contributo richiesto per l’adozione 

di sistemi di gestione dell’energia). 

 



 

 

La presente misura di contributo è collegata alla riapertura del Fondo Energia con cui la Regione Emilia 

Romagna sostiene – attraverso finanziamenti a tasso agevolato grazie ad un’alimentazione del Fondo con 

provvista pubblica a tasso 0 – la realizzazione degli interventi di efficientamento. L’individuazione degli 

interventi che possono portare effettivi benefici in termini di efficientamento energetico avviene, infatti, 

attraverso la realizzazione di una diagnosi energetica che diventa quindi premessa fondamentare per il 

processo di miglioramento. Le domande sul Fondo Energia possono essere presentate dal 10 luglio al 30 

settembre 2017. Il Fondo Energia prevede di erogare contributi a fondo perduto, fino al 12,5% della quota 

pubblica di finanziamento, a rimborso delle spese tecniche. La delibera di riapertura del bando per le diagnosi 

ha sancito la possibilità di cumulo tra i due contributi. 

 

A supporto delle proprie imprese interessate a cogliere queste opportunità per ridurre i propri consumi di 

energia e conseguentemente abbassare i costi di esercizio, CNA ha strutturato un servizio integrato in grado di 

dare assistenza alle imprese in tutte le fasi connesse al processo: dalle valutazioni iniziali per individuare i 

margini di efficientamento e riduzione dei costi, dal monitoraggio dei consumi alla fornitura di un servizio di 

gestione energetica, alla progettazione, realizzazione e manutenzione degli interventi, fino alla ricerca e 

ottenimento di finanziamenti o contributi. 

L’integrazione tra le competenze delle proprie società di sistema e quelle degli operatori del Club Eccellenza 

Energetica di CNA permette infatti di coprire tutte le esigenze e di dare un supporto organizzato e continuativo 

in grado di garantire il miglior risultato. 

 

Per maggiori informazioni contattare: Carlotta Ranieri – info@cnaenergia.it 
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FONDO ENERGIA 2017 
 

Si tratta di un fondo multiscopo di finanza agevolata a compartecipazione privata, costituito con delibera di 

Giunta regionale  n. 791 del 30 maggio 2016 e modificato con delibera n.  1537 del 26 settembre 2016, che 

intende sostenere gli interventi di green economy, volti a favorire processi di efficientamento energetico nelle 

imprese e l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili al fine di aumentarne la competitività.  

 

I destinatari dei contributi sono rappresentati dalle imprese, in forma singola o associata, dalle società d’area, 

dai soggetti gestori di aree produttive e dalle Esco per gli interventi ammissibili a favore delle imprese. 

 

Sono ammesse le seguenti tipologie di spese: 

-  Interventi su immobili strumentali: ampliamento e/o ristrutturazione, opere edili funzionali al progetto; 

-  Acquisto ed installazione, adeguamento di macchinari, impianti, attrezzature, hardware; 

-  Acquisizione di software e licenze; 

-  Consulenze tecnico/specialistiche funzionali al progetto di investimento; 

-  Spese per la redazione di diagnosi energetica e/o progettazione utili ai fini della preparazione 

dell’intervento in domanda 

 

Il Fondo interviene concedendo finanziamenti a tasso agevolato con provvista mista, derivante per il 70% 

dalle risorse pubbliche del Fondo e per il restante 30% da risorse messe a disposizione degli Istituti 

di credito convenzionati. 

I finanziamenti, nella forma tecnica di mutuo chirografario, possono avere la durata compresa tra 36 e 96 

mesi (incluso un preammortamento massimo di 12 mesi), ed importo ricompreso tra un minimo di 25.000 € 

ad un massimo di 500.000 €. È finanziabile il 100% del progetto presentato. 

L’onere effettivo degli interessi a carico dell’impresa beneficiaria, è pari alla media ponderata fra i due seguenti 

tassi: 

- Tasso di interesse pari allo 0,00% a valere sulla parte di finanziamento avente provvista pubblica 

(70%); 

- Tasso di interesse pari all’Euribor 6 mesi mmp + spread massimo del 4,75% per la parte di 

finanziamento con provvista bancaria (30%). 

 

Le domande possono essere presentate a partire dal 10 luglio 2017 fino al 30 settembre 2017.  

 

A supporto delle proprie imprese interessate a cogliere queste opportunità per ridurre i propri consumi di 

energia e conseguentemente abbassare i costi di esercizio, CNA ha strutturato un servizio integrato in grado di 

dare assistenza alle imprese in tutte le fasi connesse al processo: dalle valutazioni iniziali per individuare i 

margini di efficientamento e riduzione dei costi, dal monitoraggio dei consumi alla fornitura di un servizio di 

gestione energetica, alla progettazione, realizzazione e manutenzione degli interventi, fino alla ricerca e 

ottenimento di finanziamenti o contributi. 

L’integrazione tra le competenze delle proprie società di sistema e quelle degli operatori del Club Eccellenza 

Energetica di CNA permette infatti di coprire tutte le esigenze e di dare un supporto organizzato e continuativo 

in grado di garantire il miglior risultato. 

 

Per maggiori informazioni contattare: Carlotta Ranieri – info@cnaenergia.it 
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